
VEDI ALLA VOCE COMPLICE
C ircumnavigando abilmente attorno a “Striscia” per

evitare lo scontro diretto, il nuovo programma di
Paolo Bonolis si segnala fin dal titolo (“Affari tuoi”) per la
sua spiccia volgarità. Ci si poteva aspettare un ennesimo
giochino di memoria o magari di riflessi, invece no: è il puro
spettacolo dei soldi. Un concorrente, posto davanti a tante
scatole che contengono euro, deve cercare di portarsi a casa
quella più ricca. Niente quiz, niente canzoncine, niente altro
che il simbolo, si potrebbe dire, dei dollari ($) che brilla
negli occhi dell’aspirante milionario, come in quelli di zio
Paperone. Per completare il quadro si aggiungono, da parte
del conduttore, doppi sensi più o meno sconci e allusioni a
difetti fisici dei presenti, selezionati ad arte. Così è ridotto lo
spazio più “caro” (sempre in termini di soldi) di cui la Rai
dispone, nell’ora di maggiore ascolto e di più forte concor-
renza. Lì dove il servizio pubblico radiotelevisivo (quando
esisteva, con tutti i suoi limiti) collocava giustamente la sua
offerta di informazione più amata: il Fatto di Enzo Biagi.
Ora c’è soltanto il niente, anzi il troppo. Non per colpa del
conduttore che non si fa scrupoli, ma per cinica obbedienza
del direttore di Raiuno Fabrizio del Nulla.

fronte del video Maria Novella Oppo

Affari loro

ÈlaFinanziariadellamiseria
La legge è tutta da rifare, lo dicono i sindacati, i sindaci
il Cnel e l’opposizione. Buttiglione: tutta colpa della sfiga

Bianca Di Giovanni

ROMA Parte la corsa agli emendamenti
a Finanziaria e decretone, mentre sui
documenti di bilancio si scatena una
raffica di critiche. Voluminoso dossier
Cgil, Cisl e Uil su tutti i punti bocciati
dal sindacato. Il Cnel: rischio deriva per
i conti pubblici. Tremonti propaganda
la (contro)riforma delle pensioni in tv e
scoppia la polemica con i Confederali.
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Roma 16 ottobre 1943

ROMA Svelata la trappola su Telekom
Serbia la Casa delle libertà cerca com-
plotti di centrosinistra nella commissio-
ne Mitrokhin. L’altra sera il deputato
di An Enzo Fragalà davanti al generale
dei carabinieri Siracusa si è lasciato an-
dare ad accuse pesanti: l’Arma ha avu-
to atteggiamenti compiacenti sul dos-
sier Mitrokhin in cambio della rifor-
ma. I commissari Ds: quella riforma
l’avete votata anche voi. La commissio-
ne Telekom Serbia ha deciso di interro-
gare Antonio Volpe, colui che portava
i dossier a Vito. L’audizione mercoledì.

SEGUE A PAGINA 6

Dal registro di Auschwitz, 23 ottobre 1943:
«Trasporto: Ebrei da Roma 1.259. Dopo la
selezione, 149 uomini registrati con i numeri

dal 158451 a 158639 e 47 donne
registrate con i numeri da 66172 a 66218,
sono stati immessi nel campo di

detenzione. Tutti gli altri sono stati gasati».
Da «The italian holocaust» di Susan
Zuccotti, Nebraska University Press, 1996

MONTEFORTE A PAGINA 7

AMURRI A PAGINA 5

Il card. Silvestrini:
«Il Papa inascoltato

profeta di pace»

Il governo sfida
Cosa Nostra tagliando

uomini e mezzi

G radualmente, come si addi-
ce ai riformisti - siamo tutti

riformisti, poco fa eravamo tutti li-
berali - i demonizzatori vengono
presi sul serio e creduti. È la sorte
che, con una soddisfazione intrisa
di amarezza e spesso di disgusto, sta
toccando a me. È accaduto in due
importanti casi: l’Argentina e Tre-
monti. In via preliminare occorre
chiarire una questione di fondo. Nel
nostro Paese c’è un’antica tradizio-
ne che accetta la tesi di Nicolò Ma-
chiavelli.
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Gaza, terrorismo in Palestina: uccisi tre diplomatici americani

25˚ del Pontificato

MILANO La poltrona è ancora oc-
cupata da Antonio D’Amato, ma
a quanto pare scotta ormai tal-
mente tanto che con vari mesi
d’anticipo è partita la corsa al suc-
cessore dell’attuale, deludente,
presidente di Confindustria. E ieri
si è registrata la discesa in campo
del candidato, se non più autore-
vole, certamente più noto, Luca
Cordero di Montezemolo. «Se da
un’ampia parte degli imprendito-
ri venisse indicato un nome per
rappresentare tutta la Confindu-
stria, credo che a quel punto per
chiunque sarebbe difficile chia-
marsi fuori e non dare la sua di-
sponibilità e il suo contributo per

un’associazione così importante».
Con questa dichiarazione il

presidente della Ferrari e della
Fieg ha di fatto confermato la vo-
ce che già circolava da tempo ne-
gli ambienti di Confindustria: la
sua intenzione di correre per la
presidenza. Le parole di Monteze-
molo seguono di appena 24 ore
un’altra candidatura al vertice di
Viale dell’Astronomia, quella di
Nicola Tognana, vicepresidente di
Confindustria. E sul nome di
Montezemolo si registrano già pa-
reri positivi, quelli di Gros Pietro,
Pininfarina e Emma Marcegaglia.

VENTIMIGLIA A PAG. 13

V iviamo in uno strano tempo dove accadono guerre che
avevamo creduto non dover vedere mai più. Solo che

oggi vengono addobbate con nomi «soft»: guerra umanitaria,
enduring freedom, guerra preventiva, simili a quei belletti
spalmati sui defunti perché i parenti possano, in quelle guance
dipinte di rosa e in quelle bocche rosse, illudersi sulla rigidità
cadaverica. Lo stesso progetto di edulcorazione sembra span-
dersi come un miele sulla storia alle nostre spalle, o più precisa-
mente su una certa storia che ha marchiato di tragedie l’Italia, e
succede sempre più spesso che nei discorsi su Mussolini si
rimanga invischiati in una sorta di melassa quasi tornasse l’eco
dell’agitarsi dei gagliardetti e la mascherata delle divise, i robo-
anti proclami del Mare Nostrum. La mia generazione cresciuta
fra «Credere Obbedire Combattere», «È l’aratro che traccia il
solco ma è la spada che lo difende», «Noi tireremo diritto» con
il calce l’inconfondibile firma, ha dovuto faticare non poco per
liberarsi dall’apoteosi di una violenza che ci avvolgeva in un
tripudio di glorie a venire, e mai avvenute.
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Mafia

ROMA L’avevano applaudito Sir-
chia e Maroni, l’aveva votato a larga
maggioranza la commissione Affari
sociali. Ma sul fondo di sostegno per
le due milioni e 600mila persone
non autosufficienti è arrivata la scu-
re di Tremonti: non se ne fa nulla,
non ci sono soldi. Il provvedimento,
incagliatosi in commissione Finan-
ze, dovrebbe comunque andare in
aula lunedì. L’Ulivo insorge: «Fanno
solo spot». Anche dalla maggioran-
za denunciano: «Questa spesa va af-
frontata».
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L’ARGENTINA
È VICINA

PAOLO SYLOS LABINI

Telekom Serbia affonda? Rispunta la Mitrokhin
Continua l’impegno a diffamare della maggioranza. Sotto accusa anche i carabinieri

Roma. Cecilia e Paola De Gasperi, due del-
le tre figlie di Alcide De Gasperi, «in merito al
discorso di Berlusconi tenuto ieri, desiderano
far sapere di non condividere affatto né la sua
analisi del pensiero e dell’opera del loro pa-
dre, né la sua pretesa di esserne l’erede». È
quanto si legge in una loro nota.

(Adnkronos 15-ott-03 ore 18:39)

La famiglia De Gasperi
dice: «Berlusconi no»

Rosetta Loy

DE GIOVANNANGELI A PAGINA 11

Aiuti alle famiglie

Confindustria

Il luogo dell’attentato nella Striscia di Gaza  Foto di Hatem Moussa/Ap

La mannaia Tremonti
su anziani e disabili

Dopo la disastrosa presidenza D’Amato
ora sperano in Luca di Montezemolo

Alcide De Gasperi Silvio Berlusconi

l'Unità + libro "Un movimento per la pace" € 4,40;
l'Unità + libro "Sulla pelle viva" € 4,30;
l'Unità + libro Giorni di Storia n. 11 "55 giorni" € 4,10;
l'Unità + libro "Televisione con... dono" € 4,30;
l'Unità + rivista "Sandokan" € 3,20
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